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STUDIO LEGALE 


ANCORA SULL’APPLICABILITA’ DELLA NUOVA DISCIPLINA DEL PATTO DI NON CONCORRENZA INTRODOTTA DALLA L. N. 422/2000, AI CONTRATTI STIPULATI PRECEDENTEMENTE A QUESTA DATA

Occorre ritornare, speriamo per un’ultima volta, sul tema dell’applicabilità del nuovo patto di non concorrenza , introdotto dalla L. n. 422/2000,  ai contratti stipulati prima del 01/06/2001, essendo proseguito l’andamento ondivago della giurisprudenza  di merito sul tema.

La Sentenza emessa dal Tribunale di Ravenna ( cfr infra….), Giudice dott. Riverso, in data 24/04/2009, ha  nuovamente affrontato la questione confermando la non applicabilità dell’art. 1751-bis c.c., ai patti stipulati precedentemente all’entrata in vigore della legge citata e riportandosi di fatto a quanto era già stato affermato nella Sentenza del Tribunale di Milano del 20/08/2005, già pubblicata e commentata  in un numero precedente  di questa Rivista (…..), che ha ritenuto fosse inapplicabile il patto di non concorrenza previsto dall’art. 1751-bis, c.c., comma II ai patti stipulati prima dell’entrata in vigore della norma, avvenuta il 1° giugno 2001, poiché questo comporterebbe la violazione del principio di irretroattività nella legge previsto dall’art. 11 delle disposizioni di legge in generale.

Come già è stato ricordato in precedenti  interventi su questa Rivista che hanno affrontato la questione, la pronuncia del Tribunale di Milano ha innovato rispetto a precedenti decisioni giurisprudenziali,  che avevano riconosciuto il diritto all’indennità anche nel caso di patti stipulati prima del 1/06/2001 sul presupposto che tale indennità matura all’atto della cessazione del rapporto, ritenendo preclusa l’applicazione della nuova norma non soltanto ai rapporti già esauriti, ma anche a quelli sorti anteriormente e ancora in essere.

Successivamente altre sentenze ( cito per tutte la Sentenza del Trib. di Vicenza del 2005 ) hanno invece  confermato  l’applicabilità del nuovo regime in caso di patto di non concorrenza stipulato prima della sua entrata in vigore e cessato successivamente, per il solo fatto che un  tale contratto sia  rimasto in essere anche dopo l’entrata in vigore della novella.

Ora il Tribunale di Ravenna chiarisce e puntualizza nella sentenza di cui si parla alcuni principi in modo che allo scrivente appare convincente ed esaustivo. Innanzitutto viene confermato che la pretesa della corresponsione di una tale indennità nella situazione di cui si parla contraddice in modo inaccettabile il principio di irretroattività della legge, stabilendo che il fatto generatore del diritto deve individuarsi nell’accordo concluso tra le parti al momento della stipulazione del patto.

Dall’aver individuato il momento in cui sorge il diritto al compenso fa poi derivare l’inefficacia di qualsiasi rinuncia postuma e unilaterale da parte del preponente, e per lo stesso motivo la non proponibilità di qualsiasi pretesa di applicazione retroattiva  di una norma intervenuta successivamente rispetto al patto medesimo.

Né ha rilievo la circostanza che, nel caso specifico, al momento della conclusione del patto non fosse stata prevista la corresponsione di una indennità, non derivando alcun obbligo in tal senso dalla norma all’epoca vigente.

Avendo escluso l’an debeatur, la sentenza non ha evidentemente dovuto esaminare l’applicabilità o meno degli A.E.C relativamente al quantum. A questo proposito siamo comunque certi della fondatezza dell’argomentazione già riportata in questa Rivista ( n. 1/2006) , che ha escluso l’applicabilità degli Accordi laddove non trova applicazione  la norma che li richiama.

E’ auspicabile che la puntuale argomentazione di quest’ultima sentenza possa rendere uniforme per il futuro l’orientamento della giurisprudenza sul tema.
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